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Introduzione 
La dedicazione della chiesa e dell’altare 

 
Con la sua morte e resurrezione, Cristo è divenuto il 
tempio vero e perfetto della Nuova Alleanza, e ha 
raccolto in unità il popolo che si è acquistato a prezzo del 
suo sangue. Questo popolo santo, adunato nell’unità del 
Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, è la Chiesa, 
tempio di Dio edificato con pietre vive, nel quale viene 
adorato il Padre in spirito e verità. 
Giustamente fin dall’antichità, il nome “chiesa” è stato 
esteso all’edificio in cui la comunità cristiana si riunisce 
per ascoltare la parola di Dio, pregare insieme, ricevere 
i sacramenti e celebrare l’Eucarestia. 
In quanto costruzione visibile, la chiesa-edificio è segno 
della Chiesa pellegrina sulla terra e immagine della 
Chiesa già beata nel cielo. E’ giusto, quindi, che 
quest’edificio, destinato in modo esclusivo e permanente 
a riunire i fedeli e alla celebrazione dei santi misteri, 
venga dedicato a Dio con rito solenne secondo 
l’antichissima consuetudine della Chiesa. 
Nella tradizione liturgica più antica, la celebrazione 
eucaristica costituiva per se stessa la dedicazione di una 
chiesa e dell’altare. Successivamente si è andato 
formando un rito speciale ricco di simbolismi ispirati alla 
teologia del tempio. 
Il segno del tempio ricapitola ed esprime in un certo 
senso i vari momenti e modi della presenza di Dio in 
mezzo agli uomini. Dal tempio cosmico dell’Eden alla 
terra promessa; dalla tenda nel deserto al tempio di 
Gerusalemme; dall’umanità di Cristo alla compagine 
ecclesiale e ad ognuno dei suoi membri. 
La liturgia rinnovata sottolinea in modo più chiaro il 
significato della chiesa-edificio, come segno visibile 
dell’unico vero tempio che è il corpo personale di Cristo 
e il suo corpo mistico, cioè la Chiesa sposa e madre, la 
quale celebra in un determinato luogo il culto in spirito e 
verità. 
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Al di là della sacralizzazione dello spazio materiale, 
propria delle religioni naturalistiche, siamo stimolati a 
cogliere nel Cristo, uomo-Dio la vera sacralità che da lui 
si comunica a tutto il popolo santo e sacerdotale, 
battezzato e crismato nello Spirito, unito nell’unica 
oblazione al sommo ed eterno Sacerdote. 
Emerge nel nuovo Rito la centralità dell’altare, figura di 
Cristo, ara-sacerdote-vittima del proprio sacrificio. Ad 
esso anche al di fuori della celebrazione liturgica, va la 
riverenza e la devota attenzione del popolo cristiano. 
Nella tipologia dell’altare è significata insieme all’ara 
sacrificale la mensa del banchetto a cui nutre il popolo di 
Dio. 
La primaria funzione del tempio, come segno visibile del 
popolo di Dio radunato per celebrare l’Eucarestia e i 
Sacramenti, si dilata nell’altra funzione complementare e 
integrante di luogo dove risuonano i ritmi delle ore e 
delle stagioni, la lode e la Parola di Dio. Intorno 
all’altare, polo dello spazio sacro, si dispongono tutti gli 
elementi necessari per una celebrazione articolata e 
gerarchica del rito: la sede per la presidenza, l’ambone 
per la proclamazione della Parola, il luogo per i ministri 
e per la schola, lo spazio per il rito nuziale e altre 
celebrazioni, l’aula per l’assemblea. Verso lo stesso 
altare, come a centro ideale, convergono il fonte 
battesimale, matrice e grembo della Chiesa, la sede 
propria per la riconciliazione e la cappella della custodia 
eucaristica. 
Così il tempio accoglie la molteplice presenza del 
Signore: nella Chiesa radunata in Suo nome, nella Sua 
Parola, nella preghiera di lode, nel sacerdozio 
ministeriale, nei Sacramenti, nel Sacrificio, che si 
prolunga nella presenza reale per il conforto degli 
infermi e per l’incontro adorante, comunitario e 
personale con il Signore. 
La dedicazione della chiesa e dell’altare è un momento 
forte per il cammino della comunità cristiana in quanto 
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esprime nel segno del tempio la nuova “plantatio 
Ecclesiae”. 
Il Rito nei suoi simboli e nei suoi formulari è tutto 
orientato all’evangelizzazione e alla partecipazione così 
da sfrondare il complesso cerimoniale antico per 
renderlo più semplice e immediatamente intelligibile, e 
restituirlo al vero destinatario: il popolo di Dio, radunato 
nell’unità del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
 
Le parti del Rito 
 

Il rito della dedicazione ha inizio  con il solenne ingresso 
nella chiesa. In questa prima parte il Vescovo benedice 
l’acqua e asperge con essa il popolo, che è tempio 
spirituale, e quindi le pareti della chiesa e l’altare. 
La liturgia della Parola: vengono proclamate tre letture 
proposte dal lezionario per la celebrazione della 
dedicazione. Nella circostanza della festa del Patrono 
verrà proclamato il vangelo della messa del giorno. 
La dedicazione e l’unzione della chiesa e dell’altare. E’ 
il momento centrale della celebrazione; dopo 
l’invocazione dei Santi il Vescovo pronuncerà la grande 
Preghiera di dedicazione con la quale si esprime 
l’intenzione di dedicare in perpetuo la nuova chiesa a 
Dio e si chiede la sua benedizione. Seguono poi i riti 
dell’unzione dell’altare e delle pareti della chiesa; 
l’incensazione dell’altare e dell’ambiente della chiesa; la 
copertura e l’illuminazione dell’altare e di tutta l’aula 
liturgica. 
La celebrazione Eucaristica. Preparato l’altare, il 
Vescovo celebra l’Eucarestia che è la parte più 
importante e più antica di tutto il rito. Con la 
celebrazione del sacrificio eucaristico si raggiunge e si 
manifesta chiaramente nei segni il fine principale per cui 
è stata edificata la chiesa ed è stato costruito l’altare. 
 
(dalle “premesse” del Pontificale Romano) 
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La festa di oggi è la festa della nostra comunità 
cristiana: il titolo della nostra Parrocchia è infatti 
“Sant’Andrea Apostolo”. Alcuni secoli fa i cristiani che 
abitavano in questo paese hanno deciso di prendere 
come loro protettore questo Apostolo. 
Andrea, pescatore di Betsaida, era discepolo di 
Giovanni il Battista. Illuminato dalla testimonianza del 
suo maestro, riconobbe in Gesù il Messia e comunicò la 
sua scoperta al fratello, Simon Pietro. Lasciò ogni cosa 
per seguire Gesù che lo chiamò a diventare uno dei 
Dodici. Come il fratello Pietro, dopo aver predicato il 
Vangelo, darà la propria testimonianza a Cristo 
morendo crocifisso. 
 
Canto d’ingresso:  Chiesa del Risorto 
 
Chiesa che nasci dalla Croce, 
dal fianco aperto del Signore, 
dal nuovo Adamo sei plasmata, 
sposa di grazia nella santità. 
Chiesa che vivi della Pasqua, 
sei dallo Spirito redenta 
vivificata dall’amore, 
resa feconda nella carità. 
 
Rit.  Dal crocifisso Risorto nasce la speranza, 
 dalle sue piaghe la salvezza, 

nella sua luce noi cammineremo, 
Chiesa redenta dal suo amore. 

 
Chiesa che annunci il Vangelo, 
sei testimone di speranza 
con la Parola del Dio vivo, 
in mezzo al mondo nella verità. 
Chiesa che vivi nella fede, 
rigenerata dalla grazia, 
stirpe regale, gente santa, 
sei per il mondo segno di unità. 
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Rit.  Dal crocifisso Risorto nasce la speranza, 
 dalle sue piaghe la salvezza, 

nella sua luce noi cammineremo, 
Chiesa redenta dal suo amore. 

 
Chiesa fondata nell’amore, 
sei tempio santo del Signore, 
edificata dai tuoi santi 
tu sei speranza dell’umanità. 
Chiesa mandata per il mondo 
ad annunciare la salvezza, 
porti la grazia ad ogni uomo 
e lo conduci alla santità. 
 
Rit.  Dal crocifisso Risorto nasce la speranza, 
 dalle sue piaghe la salvezza, 

nella sua luce noi cammineremo, 
Chiesa redenta dal suo amore. 

 
Chiesa in cammino verso Cristo 
nella speranza e nella fede, 
tu sfidi il mondo con l’amore, 
tu vinci il male con la verità. 
Canta con gioia il tuo Creatore, 
loda per sempre la sua grazia, 
tu dallo Spirito redenta 
sposa di Cristo nella carità. 
 
Rit.  Dal crocifisso Risorto nasce la speranza, 
 dalle sue piaghe la salvezza, 

nella sua luce noi cammineremo, 
Chiesa redenta dal suo amore. 

 
La Chiesa rimane in penombra. Tutti gli altari rimangono spogli. 
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Il Vescovo rivolge il saluto: 

 
- La grazia e la pace nella santa Chiesa di Dio,  sia con 
tutti voi. 
- E CON IL TUO SPIRITO.  
 

Le reliquie dei Santi vengono deposte nel presbiterio. 

 

Presentazione dei lavori eseguiti da parte dell’arch. Stefano Forte 

 

Dopo la presentazione dei lavori  il Vescovo esorta: 

 
- Una grande gioia pervade il nostro animo questa sera. 
Siamo ora qui riuniti per dedicare a Dio questa chiesa ed 
il nuovo altare con la celebrazione del sacrificio del 
Signore. Partecipiamo con fervore a questi sacri riti in 
religioso ascolto della Parola di Dio perché la nostra 
comunità, nata da un solo battesimo e nutrita alla stessa 
mensa eucaristica cresca in tempio spirituale e intorno 
all’unico altare si rafforzi e progredisca nel’amore che lo 
Spirito Santo diffonde nei nostri cuori. 
 
BENEDIZIONE DELL’ACQUA E ASPERSIONE 
 
Il Vescovo invita alla preghiera e pronuncia la seguente formula di benedizione: 

 
- Fratelli carissimi, prima di dedicare con rito solenne 
questa chiesa, supplichiamo il Signore Dio nostro perché 
benedica quest’acqua con la quale saremo aspersi in 
segno di penitenza nel ricordo del nostro battesimo e 
saranno asperse anche le pareti e l’altare. Ci aiuti il 
Signore con la sua grazia perché docili allo Spirito che 
abbiamo ricevuto rimaniamo sempre fedeli nella santa 
Chiesa. 
      
- Padre Santo, luce e vita di ogni creatura, nel Tuo 
immenso amore per gli uomini non solo li sostieni con la 
Tua provvidenza, ma con l’effusione del Tuo Spirito, li 
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purifichi dai peccati e li riconduci sempre a Cristo capo  e 
Signore. Nel disegno della Tua misericordia hai voluto 
che l’uomo, immerso peccatore nelle acque del battesimo, 
muoia con Cristo e risorga innocente alla vita nuova, fatto 
membro del suo corpo ed erede del suo regno.  
Benedici e santifica quest’acqua che verrà aspersa su di 
noi e sulle pareti di questa chiesa perché sia segno del 
lavacro battesimale che ci fa in Cristo nuova creatura e 
tempio vivo dello Spirito. 
Concedi ai tuoi fedeli oggi raccolti in questa chiesa e a 
quanti in futuro vi celebreranno i santi misteri di giungere 
insieme nella Gerusalemme del cielo.  
Per Cristo nostro Signore 
- AMEN. 
 
Mentre il Vescovo percorrendo la chiesa asperge con l’acqua benedetta il popolo 

e le pareti, e, tornato nel presbiterio asperge l’altare, viene cantato il seguente 

canto: 

 

Rit. Purificami o Signore, sarò più bianco della neve. 
 
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore, 
nel tuo affetto cancella il mio peccato; 
e lavami da ogni mia colpa, 
purificami da ogni mio errore. 
 
Il mio peccato, io lo riconosco, 
il mio errore mi è sempre dinanzi: 
contro te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi , io l’ho fatto. 
 
Così sei giusto nel tuo parlare 
e limpido nel tuo giudicare; 
ecco, malvagio sono nato, 
peccatore mi ha concepito mia madre. 
 
Ecco, ti piace verità nell’intimo 
e nel profondo mi insegni la sapienza. 
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Se mi purifichi con issopo, sono limpido, 
se mi lavi, sono più bianco della neve. 
 
Fammi udire gioia e allegria: 
esulteranno le ossa che hai fiaccato; 
non cacciarmi lontano dal tuo Volto, 
e cancella tutte le mie colpe. 
 
 

Il rito dell’aspersione con l’acqua benedetta viene concluso dalla seguente 

preghiera: 

 

 
PREGHIAMO 
- Dio Padre di misericordia sia presente in questa casa di 
preghiera e la grazia dello Spirito Santo purifichi il suo 
popolo tempio vivo in cui egli dimora. 
- AMEN. 
 

Glória in excélsis Deo  

et in terra pax homínibus bonæ voluntátis.  

Laudámus te,  

benedícimus te,  

adorámus te,  

glorificámus te,  

grátias ágimus tibi propter magnam glóriam tuam,  

Dómine Deus, Rex cæléstis,  

Deus Pater omnípotens.  

Dómine Fili Unigénite, Iesu Christe,  

Dómine Deus, Agnus Dei, Fílius Patris,  

qui tollis peccáta mundi, miserére nobis;  

qui tollis peccáta mundi, súscipe deprecatiónem 

nostram.  

Qui sedes ad déxteram Patris, miserére nobis.  
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Quóniam tu solus Sanctus, tu solus Dóminus,  

tu solus Altíssimus,  

Iesu Christe, cum Sancto Spíritu: in glória Dei Patris.  

Amen.  
 
PREGHIAMO 
Dio onnipotente ed  eterno effondi la tua grazia su questa 
dimora a te dedicata e vieni in aiuto a quanti invocano il 
tuo nome perché con la luce della tua parola e la forza dei 
tuoi sacramenti la comunità cristiana sia confermata nella 
fede e nell’amore. Per Cristo nostro Signore.  
AMEN. 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
 
 
PRIMA LETTURA 
“Tutto il popolo ascoltava le parole della Legge” 
 
Dal secondo libro delle Cronache (5, 6-10.13-6,2) 
 
Quando fu terminato tutto il lavoro che aveva fatto per il 

tempio del Signore, il re Salomone e tutta la comunità 

d’Israele, convenuta presso di lui, immolavano davanti 

all’arca pecore e giovenchi, che non si potevano contare 

né si potevano calcolare per la quantità. I sacerdoti 

introdussero l’arca dell’alleanza del Signore al suo posto 

nel sacrario del tempio, nel Santo dei Santi, sotto le ali 

dei cherubini. Difatti i cherubini stendevano le ali sul 

luogo dell’arca; i cherubini, cioè, coprivano l’arca e le 

sue stanghe dall’alto. Le stanghe sporgevano e le punte 

delle stanghe si vedevano dall’arca di fronte al sacrario, 

ma non si vedevano di fuori. Vi è rimasta fino ad oggi. 

Nell’arca non c’era nulla se non le due tavole, che vi 
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aveva posto Mosè sull’Oreb, dove il Signore concluse 

l’alleanza con gli Israeliti quando uscirono dall’Egitto.   

E avvenne che, quando i suonatori e i cantori fecero udire 

all’unisono la voce per lodare e celebrare il Signore e il 

suono delle trombe, dei cimbali e degli altri strumenti si 

levò per lodare il Signore perché è buono, perché il suo 

amore è per sempre, allora il tempio, il tempio del 

Signore, si riempì di una nube, e i sacerdoti non poterono 

rimanervi per compiere il servizio a causa della nube, 

perché la gloria del Signore riempiva il tempio di Dio. 

Allora Salomone disse: “Il Signore ha deciso di abitare 

nella nube oscura. Ti ho costruito una casa eccelsa, un 

luogo per la Tua dimora in eterno”. 

 
Parola di Dio              RENDIAMO GRAZIE A DIO 
 
 
SALMO RESPONSORIALE             (1Cr. 29,10-12) 
 

Rit. Lodiamo il tuo nome glorioso, Signore nostro Dio. 

 
Benedetto sei tu, Signore,  
Dio d'Israele, nostro padre,  
ora e per sempre.  
 
Rit. Lodiamo il tuo nome glorioso, Signore nostro Dio. 
 
Tua,  Signore, è la grandezza, la potenza,  
lo splendore, la gloria e la maestà:  
perché tutto nei cieli e sulla terra è tuo.  
Tuo è il regno, Signore: 
ti innalzi sovrano sopra ogni cosa.

 

 

Rit. Lodiamo il tuo nome glorioso, Signore nostro Dio. 



 12 

 

Da te provengono la ricchezza e la gloria,  
tu domini tutto:  
nella tua mano c’è forza e potenza,  
con la tua mano dai a tutti ricchezza e potere.  
 
Rit. Lodiamo il tuo nome glorioso, Signore nostro Dio. 
 
 
SECONDA LETTURA 
Il vero Tempio di Dio è la comunità cristiana: fondata su Gesù 

Cristo e abitata dallo Spirito Santo. 

 

Dalla prima lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi 

(3, 9c-11. 16-17) 

 

Fratelli, voi siete edificio di Dio. Secondo la grazia di Dio 

che mi è stata data, come un saggio architetto io ho posto 

il fondamento; un altro poi vi costruisce sopra. 

Ma ciascuno stia attento a come costruisce. Infatti 

nessuno può porre un fondamento diverso da quello che 

già vi si trova, che è Gesù Cristo. 

Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio 

abita in voi? Se uno distrugge il tempio di Dio, Dio 

distruggerà lui. Perché santo è il tempio di Dio, che siete 

voi. 
 
Parola di Dio              RENDIAMO GRAZIE A DIO 
 
 

Alleluja, Alleluja, Alleluja! 
La mia casa sarà chiamata 

casa di preghiera per tutti i popoli. 
Alleluja, Alleluja, Alleluja! 



 13 

 
 
VANGELO 
E’ proprio in Galilea - una regione disprezzata perché molte razze 
erano mescolate insieme - che Gesù comincia la sua predicazione e 
sceglie i suoi primi apostoli. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo    (4, 18-22) 
 
In quel tempo, camminando lungo il mare di Galilea, 
Gesù vide due fratelli, Simone detto Pietro e Andrea suo 
fratello: stavano gettando in mare le reti, poiché erano 
pescatori. Disse loro: “Seguitemi e vi farò pescatori di 
uomini”. Essi sull’istante, abbandonate le reti lo 
seguirono. 
Movendosi di là, vide altri due fratelli, Giacomo di 
Zebedeo e Giovanni suo fratello: stavano rassettando le 
reti sulla barca insieme al loro padre Zebedeo. Li chiamò 
ed essi all’istante, abbandonata la barca con il padre, lo 
seguirono. 
Parola del Signore             LODE A TE, O CRISTO! 
 
OMELIA 
 
PROFESSIONE DI FEDE 

 

Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo 

divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo 

stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere alla 

vita nuova.  

Ora, ricordando che in Cristo veniamo impiegati come 

pietre vive per la costruzione del tempio santo di Dio, 

rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le 

quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue 

opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella 

santa Chiesa. 
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Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di 

Dio? 

Tutti: Rinuncio. 

Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi 

dominare dal peccato? 

Tutti: Rinuncio. 

Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato? 

Tutti: Rinuncio. 

 

Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e 

della terra? 

Tutti: Credo. 

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 

che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è 

risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? 

Tutti: Credo. 

Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la 

comunione dei santi, la remissione dei peccati, la 

risurrezione della carne e la vita eterna? 

Tutti: Credo. 
 
 
PREGHIERA DI BENEDIZIONE ED UNZIONI 
 
Il Vescovo invita alla preghiera: 

Figli carissimi supplichiamo Dio Padre onnipotente che 
ha fatto del cuore dei fedeli il suo tempio spirituale. Si 
unisca alle nostre voci la fraterna preghiera dei Santi: 
 
Signore, pietà    Signore, pietà 
Cristo, pietà     Cristo, pietà 
Signore, pietà    Signore, pietà 
Santa Maria, Madre di Dio  prega per noi 
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San Michele     prega per noi 
San Gabriele    prega per noi 
San Raffaele    prega per noi 
Santi Angeli di Dio   pregate per noi 
San Giovanni Battista   prega per noi 
San Giuseppe    prega per noi 
Santi Pietro e Paolo   pregate per noi 
Sant’Andrea    prega per noi 
San Giovanni    prega per noi 
Santi Apostoli ed Evangelisti  pregate per noi 
Santa Maria Maddalena   prega per noi 
Santi discepoli del Signore  pregate per noi 
Santo Stefano    prega per noi 
Santi martiri Concordiesi   pregate per noi 
San Cromazio    prega per noi 
Sant’Ignazio di Antiochia  prega per noi 
San Lorenzo    prega per noi 
Sante Perpetua e Felicita   pregate per noi 
Sant’Agnese    prega per noi 
Sant’Agata     prega per noi 
Santa Lucia     prega per noi 
San Nicola     prega per noi 
San Francesco d’Assisi   prega per noi 
Santa Chiara    prega per noi 
Sant’Agostino    prega per noi 
Sant’Atanasio    prega per noi 
San Basilio     prega per noi 
San Benedetto    prega per noi 
San Martino     prega per noi 
San Domenico    prega per noi 
San Tommaso d’Aquino   prega per noi 
San Giovanni Maria Vianney  prega per noi 
Santa Caterina da Siena   prega per noi 
San Giovanni Bosco   prega per noi 
Beato Odorico    prega per noi 
Beato Marco d’Aviano   prega per noi 
Santi e Sante di Dio   pregate per noi 
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Nella tua misericordia   salvaci, Signore 
Da ogni male    salvaci, Signore 
Da ogni peccato    salvaci, Signore 
Dalla morte eterna    salvaci, Signore 
Per la tua incarnazione   salvaci, Signore 
Per la tua morte e resurrezione  salvaci, Signore 
Per il dono dello Spirito Santo  salvaci, Signore 
 
Noi, peccatori, ti preghiamo  ascoltaci, Signore 
Conforta e illumina la tua Chiesa ascoltaci, Signore 
Proteggi il Papa, i Vescovi, i  
Sacerdoti e i ministri del Vangelo ascoltaci, Signore 
Manda nuovi operai 
nella tua messe    ascoltaci, Signore 
Dona al mondo giustizia e pace  ascoltaci, Signore 
Benedici questo popolo  
a te consacrato    ascoltaci, Signore 
Santifica con la tua benedizione 
questa chiesa    ascoltaci, Signore 
 
Gesù, Figlio del Dio vivente,  
ascolta la nostra supplica 
 

Gesù, Figlio del Dio vivente,  
ascolta la nostra supplica 
 
- Accogli con bontà, Signore, le nostre preghiere per 
l’intercessione della beata Vergine Maria e di tutti i santi; 
l’edificio che dedichiamo al tuo nome sia casa di salvezza 
e di grazia; qui si raduni il popolo cristiano, ti adori in 
spirito e verità e si edifichi nel tuo amore. Per Cristo 
nostro Signore. 
AMEN. 
 
REPOSIZIONE DELLE RELIQUIE 
Vengono presentate le reliquie al Vescovo, il quale le colloca nel sepolcro 

opportunamente preparato sotto l’altare. 
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Canto: Immagine viva del Cristo 
 
Immagine viva del Cristo 
in Lui trasformasti la vita 
la Croce trafisse i suoi giorni 
la gloria ti veste di luce. 
 
Rit.  O Andrea Patrono: sei guida 
 mostra la via: sei forza, 
 difendi dal male: sei santo; 
 prega per noi il Signor. 
 
La fede in Te vivo fuoco: 
riscalda la nostra che muore; 
con te, speriamo nel Cristo, 
vivremo al cadere dei giorni. 
 
Rit.  O Andrea Patrono: sei guida 
 mostra la via: sei forza, 
 difendi dal male: sei santo; 
 prega per noi il Signor. 
 
 
 
 
PREGHIERA DI DEDICAZIONE 
 
O Dio, che reggi e santifichi la tua Chiesa 

accogli il nostro canto in questo giorno di festa; 

oggi con solenne rito 

il popolo fedele dedica a te per sempre 

questa casa di preghiera; 

qui invocherà il tuo nome, 

si nutrirà della tua parola, 

vivrà dei tuoi sacramenti. 
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Questo luogo è segno del mistero della Chiesa 

santificata dal sangue di Cristo, 

da lui prescelta come sposa, 

vergine per l’integrità della fede, 

madre sempre feconda nella potenza dello Spirito. 

 

Chiesa santa, 

vigna eletta del signore, 

che ricopre dei suoi tralci il mondo intero 

e avvinta al legno della croce 

innalza i suoi virgulti fino al cielo. 

 

Chiesa beata, 

dimora di Dio tra gli uomini, 

tempio santo costruito con pietre vive 

sul fondamento degli Apostoli, 

in Cristo Gesù, fulcro di unità e pietra angolare. 

 

Chiesa sublime, 

città alta sul monte, 

chiara a tutti per il suo fulgore 

dove splende, lampada perenne, l’Agnello, 

e si innalza festoso il coro dei beati. 

 

Ora, o Padre, 

avvolgi della tua santità questa chiesa, 

perché sia sempre per tutti un luogo santo; 

benedici e santifica questo altare, 

perché sia mensa sempre preparata 

per il sacrificio del tuo Figlio. 
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Qui il fonte della grazia lavi le nostre colpe, 

perché i tuoi figli muoiano al peccato 

e rinascano alla vita nel tuo Spirito. 

 

Qui la santa assemblea 

riunita intorno all’altare, 

celebri il memoriale della Pasqua 

e si nutra al banchetto della parola 

e del Corpo di Cristo. 

 

Qui lieta risuoni la liturgia di lode 

e la voce degli uomini si unisca ai cori degli angeli; 

qui salga a te la preghiera incessante 

per la salvezza del mondo. 

 

Qui il povero trovi misericordia, 

l’oppresso ottenga libertà vera 

e ogni uomo goda della dignità dei tuoi figli, 

finché tutti giungano alla gioia piena 

nella santa Gerusalemme del cielo. 

 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli. 

AMEN 

 

UNZIONE DELL’ ALTARE 

E DELLE PARETI DELLA CHIESA 
 

Il Vescovo depone la casula e mette un grembiule. Il diacono all’altare consegna 

al Vescovo l’anfora con il crisma. 
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Santifichi il Signore con la sua potenza 

questo altare e questo tempio, 

che mediante il nostro ministero 

sono uniti con il crisma; 

siano segno visibile 
del mistero di Cristo e della Chiesa. 
 
Il Vescovo versa il crisma al centro dell’altare ed ai suoi quattro angoli e ne unge 

opportunamente tutta la mensa poi, con alcuni presbiteri, va ad ungere le  dodici 

croci collocate nelle pareti della chiesa. 

 

Canto: Su ali d’aquila 
 
Tu che abiti al riparo del Signore 
e che dimori alla Sua ombra, 
di’ al Signore “Mio rifugio, 
mia roccia in cui confido”. 
 
Rit. E ti rialzerà, ti solleverà 
 su ali d’aquila, ti reggerà 
 sulla brezza dell’alba ti farà brillar 
 come il sole, così nelle Sue mani vivrai. 
 
Rit. E ti rialzerà, ti solleverà 
 su ali d’aquila, ti reggerà 
 sulla brezza dell’alba ti farà brillar 
 come il sole, così nelle Sue mani vivrai. 
 
Dal laccio del cacciatore ti libererà 
e dalla carestia che distrugge, 
poi ti coprirà con le Sue ali 
e rifugio troverai. 
 
Rit. E ti rialzerà, ti solleverà 
 su ali d’aquila, ti reggerà 
 sulla brezza dell’alba ti farà brillar 
 come il sole, così nelle Sue mani vivrai. 
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Non devi temere i terrori della notte 
né freccia che vola di giorno, 
mille cadranno al tuo fianco 
ma nulla ti colpirà. 
 
Rit. E ti rialzerà, ti solleverà 
 su ali d’aquila, ti reggerà 
 sulla brezza dell’alba ti farà brillar 
 come il sole, così nelle Sue mani vivrai. 
 
Perché, ai Suoi angeli ha dato un comando 
di preservarti in tutte le sue vie, 
ti porteranno sulle loro mani 
contro la pietra non inciamperai 
 
Rit. E ti rialzerà, ti solleverà 
 su ali d’aquila, ti reggerà 
 sulla brezza dell’alba ti farà brillar 
 come il sole, così nelle Sue mani vivrai. 
 
E ti rialzerò, ti solleverò 
su ali d’aquila, ti reggerò 
sulla brezza dell’alba ti farò brillar 
come il sole, così nelle mie mani vivrai. 
 
Alla sede il Vescovo si lava le mani, depone il grembiule e mette la casula. 

Anche il Parroco ed i presbiteri si lavano le mani 

Viene portato al centro dell’altare un braciere acceso e viene presso la sede un 

ministrante con il turibolo ed un altro con la navicella. Quindi il Vescovo prende 

delle braci, le mette nel turibolo e, messe le braci nel turibolo, pronuncia la 

seguente formula: 

 

Salga a te , Signore, 

l’incenso della nostra preghiera; 

come il profumo riempie questo tempio, 

così la tua Chiesa spanda nel mondo 
la soave fragranza di Cristo. 
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Quindi incensa l’altare, poi viene incensato alla sede ed il Diacono incensa i 

fedeli e le pareti della chiesa. 

 

Canto  
 

ILLUMINAZIONE DELL’ALTARE E DELLA 

CHIESA 
 

Terminata l’incensazione, si asciuga con delle pezzuole la mensa dell’altare; 

quindi lo si ricopre con una tovaglia e lo si adorna di fiori; si dispongono poi i 

candelieri con relative candele, come richiesto per la celebrazione della Messa. 

Quindi il Vescovo, in piedi, consegna al diacono una candela accesa, dicendo ad 

alta voce: 

 

Risplenda nella Chiesa la luce di Cristo 

e giunga a tutti i popoli 

la pienezza della verità. 

 
Il Vescovo siede, il diacono si reca all’altare e accende le candele per la 

celebrazione dell’eucarestia. La chiesa si illumina a festa. Si accendono in segno 

di gioia tutti i ceri, tutte le candele già predisposte in corrispondenza con le 

unzioni e tutte le lampade della chiesa. 

 

LITURGIA EUCARISTICA 

 
PRESENTAZIONE DEI DONI 
Alcuni cresimandi recano il pane, il vino e l’acqua per la celebrazione del 

sacrificio del Signore. Il Vescovo riceve i doni alla sede. 

 

Canto: Noi portiamo all’altare 

 

Noi portiamo all’altare il pane / portiamo del vino 

 

Noi portiamo nel nostro cuore / l’amore che abbiamo 

pane e vino che poi Tu / Tu trasformerai Gesù. 

Noi portiamo all’altare il pane / portiamo del vino 
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Corpo e sangue diventeranno / ti avremo vicino 

Corpo e sangue di Gesù / Vieni in mezzo a noi quaggiù. 

Noi portiamo all’altare il pane / portiamo del vino 

 

Noi portiamo la nostra vita  / e quello che siamo 

Ogni atto d’amore noi / lo portiamo a te Gesù.   

Noi portiamo all’altare il pane / portiamo del vino 
 

 
SULLE OFFERTE 

Accetta e santifica, Signore, le offerte della tua Chiesa in 

festa, perché il popolo che si raduna in questo luogo a te 

consacrato per celebrare i tuoi misteri ottenga i benefici 

della salvezza. Per Cristo nostro Signore. 
AMEN 
 

PREGHIERA EUCARISTICA 

 

PREFAZIO 

Il Signore sia con voi. 

E CON IL TUO SPIRITO 

 

In alto i nostri cuori. 

SONO RIVOLTI AL SIGNORE 

 

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 

E’ COSA BUONA E GIUSTA. 
 
E’ veramente cosa buona e giusta 

nostro dovere e fonte di salvezza, 

rendere grazie sempre e in ogni luogo 
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a te, Signore, Padre Santo, 

Dio onnipotente ed eterno, 

per Cristo tuo Figlio nostro redentore. 

Tu ci hai dato la gioia 

di costruirti fra le nostre case una dimora, 

dove continui a colmare di favori 

la tua famiglia pellegrina sulla terra 

e ci offri il segno e lo strumento 

della nostra unione con te. 

In questo luogo santo, 

tu ci edifichi come tempio vivo 

e raduni e fai crescere come corpo del Signore 

la tua Chiesa diffusa nel mondo, 

finché raggiunga la sua pienezza 

nella visione di pace della città celeste, 

la santa Gerusalemme. 

E noi, uniti ai cori degli angeli, 

nel tempio della tua gloria innalziamo a te 

l’inno di benedizione e di lode: 
 

Sanctus, sanctus, sanctus Dominus Deus Sabaoth. 

Pleni sunt caeli et terra gloria tua. 

Hosanna in excelsis. 

Benedictus qui venit in nomine Domini. 

Hosanna in excelsis 
 

PREGHIERA EUCARISTICA 

 

Padre veramente santo… 

 

Nella notte in cui fu tradito, 

http://it.wikipedia.org/wiki/Nomi_di_Dio_(Bibbia)
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egli prese il pane, 

ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 

lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 

 

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: 

QUESTO È IL MIO CORPO 

OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI. 
 

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, 

ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 

lo diede ai suoi discepoli, e disse: 

 

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI: 

QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE 

PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, 

VERSATO PER VOI E PER TUTTI 

IN REMISSIONE DEI PECCATI. 

FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME. 

 

Mistero della fede. 

Annunziamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

 

RITI DI COMUNIONE 
 
Canto: Il tuo popolo in cammino 
 
Rit. Il tuo popolo in cammino 

cerca in Te la guida. 
Sulla strada verso il Regno 
sei sostegno con il Tuo corpo: 
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resta sempre con noi, o Signore! 
 
È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza 
E rende più sicuro il nostro passo. 
Se il vigore nel cammino si svilisce, 
la Tua mano dona lieta la speranza. 
 
È il Tuo vino, Gesù, che ci disseta 
e sveglia in noi l’ardore di seguirti. 
Se la gioia cede il passo alla stanchezza, 
la Tua voce fa rinascere freschezza. 
 
È il Tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa, 
fratelli sulla strada della vita. 
Se il rancore toglie luce all’amicizia, 
dal Tuo cuore nasce giovane il perdono. 
 
È il tuo sangue, Gesù, il segno eterno 
dell’unico linguaggio dell’amore. 
Se il donarsi come Te richiede fede, 
nel Tuo Spirito sfidiamo l’incertezza. 
 
È il Tuo corpo, Gesù, la vera fonte 
del gesto coraggioso di chi annuncia. 
Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo, 
il Tuo fuoco le rivela la missione. 
 
Canto: Te al centro 
 
Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore 
di trovare te di stare insieme a te 
unico riferimento del mio andare 
unica ragione tu unico sostegno Tu 
al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
Anche il cielo gita intorno e non ha pace 
Ma c’è un punto fermo è quella stella là 
la stella polare fissa ed è la sola 
la stella polare tu la stella sicura Tu 
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al centro del mio cuore ci sei solo Tu.  
Tutto ruota intorno a Te in funzione di Te 
non importa il come il quando il dove il se. 
Che tu splenda sempre al centro del mio cuore 
il significato allora sarai Tu 
quello che farò sarà soltanto amore 
unico sostegno tu la stella polare Tu 
al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
Tutto ruota intorno a Te in funzione di Te 
non importa il come il quando il dove il se. 

 

Canto: Vieni nasci ancora 

 

Torni Signore, torni nel cuore, 

col tuo silenzio denso di Te. 

E come pastori un tempo, ora noi ti adoriamo, 

e i nostri doni sono ciò che siamo noi. 

 

Eri la luce, venivi nel mondo, 

veniva tra i suoi e i tuoi però, loro non ti hanno accolto. 

Ma noi ti invochiamo vieni, 

ma noi ti vogliamo accanto, 

la nostra casa è tua, t’accoglieremo noi. 

 

E tu ritorni, tu che rinasci, 

dove c’è amore e carità, qui sei presente. 

Tu per davvero vieni, 

tu per davvero nasci, 

noi siamo uniti nel tuo amore e tu sei qui. 

 

Vieni nasci ancora, dentro l’anima 

vieni e nasci sempre, nasci in mezzo a noi. 
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Per le strade luci, feste e musiche, 

ma Betlemme è qui. 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 

Risplenda, Signore, la luce della tua verità, 

sui fedeli che hanno partecipato ai tuoi santi misteri, 

perché possano adorarti ogni giorno 

in questo luogo di preghiera 
e contemplare il tuo volto nell’assemblea dei santi. 
Per Cristo, nostro Signore 
AMEN 
 
BENEDEZIONE FINALE 
 

Dio , che oggi vi ha riuniti 

per la dedicazione di questa casa, 

vi colmi della sua grazia e della sua pace. 

AMEN 

 
Cristo, vi edifichi come pietre vive 

del suo tempio spirituale 

AMEN 

 
Lo Spirito di Dio abiti nei vostri cuori 

e vi unisca alla comunione gloriosa dei santi. 

AMEN 

 
E la Benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio + e Spirito Santo, 

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 

AMEN 

 
 



 29 

CANTO: Ave Maria 


